
PROVINCIA  AUTONOMA  DI TRENTO
SERVIZIO MOTORIZZAZIONE CIVILE

ELENCO REQUISITI PER AUTORIZZAZIONE ALLE REVISIONI

 Iscrizione al registro o nell’albo di cui all’art 10 del D.P.R. 14 dicembre 1999, n. 558;

 Esercizio effettivo di tutte le attività previste dall’articolo 1 , comma 3 della legge 5 febbraio 1992 n. 122

e cioè: meccatronica,  carrozzeria e gommista ;

 Iscrizione al registro delle imprese istituito presso la CCIAA;

 Capacità finanziaria non inferiore a € 154.937, rilasciata da istituti di credito o società finanziarie con

capitale non inferiore a € 2.500.000;

 Non esistenza,  a  carico  dell’impresa,  dichiarazioni  di  fallimento,  liquidazione  amministrativa  coatta,

ammissione in concordato o amministrazione controllata egli ultimi 5 anni;

 Non sussistenza di cause di divieto, di decadenza o sospensione di cui all’art. 10 della legge 31 maggio

1965, n. 575 (legge antimafia);

 Agibilità dei locali adibiti ad officina meccanica o revisione veicoli con destinazione d’uso corretta;

 Idoneità ambientale dei locali certificata dalla competente Azienda Sanitaria Locale;

ovvero

 Redazione  del  documento  di  valutazione  dei  rischi  ai  sensi  della  normativa  vigente  in  materia  di

prevenzione ;

 Certificato di prevenzione incendi rilasciato dal competente Comando dei Vigili del Fuoco;

ovvero

 Superficie di officina inferiore ai 300 mq;

 Possesso di locali con i seguenti requisiti:

- superficie non inferiore a 80 mq;

- larghezza del lato ingresso non inferiore a 4 m;

- larghezza dell’ingresso non inferiore a 2 m;

- altezza dell’ingresso non inferiore a 2,50 m;

- spazio libero attorno al ponte sollevatore di almeno 0,60 m, altezza di sollevamento 1,80 m;

 Possesso di attrezzature per le revisioni:

- banco prova freni con sistema di pesatura integrato;

- analizzatore gas di scarico;

- prova velocità;

- fonometro;

- contagiri;

- provafari;

- ponte sollevatore; 



 Responsabile tecnico in possesso dei seguenti requisiti:

- Avere raggiunto la maggiore età;

- Non essere e non essere stato sottoposto a misure restrittive di sicurezza personale o a misure

di prevenzione;

- Non essere e non essere stato interdetto o inabilitato o dichiarato fallito ovvero non avere in

corso procedimento per dichiarazione di fallimento;

- Essere cittadino italiano o di altro Stato membro della Comunità Europea, ovvero di uno Stato

anche non appartenente  alla  comunità  Europea con cui  sia operante specifica condizione di

reciprocità;

- Non avere riportato condanne per delitti anche colposi e non essere stato ammesso a godere dei

benefici  previsti  dall’art.  444  del  codice  di  procedura  penale  e  non  essere  sottoposto  a

procedimenti penali;

- Essere  fisicamente  idoneo  all’esercizio  dell’attività  in  base  a  certificazione  rilasciata  dal

competente organo sanitario del comune di esercizio dell’attività;

- Aver conseguito il diploma di perito industriale, di geometra o di maturità scientifica ovvero un

diploma di laurea o di laurea breve in ingegneria;

- Aver superato un apposito corso di  formazione organizzato secondo le modalità  stabilite dal

dipartimento dei trasporti terrestri;


	

